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La svolta 
di Malta 

George Bush e Mlkhail Gorbaciov alla line 
dei loro colloqui a Malta. A destra, il 

premio Nobel Andrei Sakharov 

^ Chiuso il capitolo degli scontri ideologici 
i leader Usa e Urss scoprono di avere qualità comuni 
Il complimento più ricorrente: «È un pragmatico» 
Scomparsa la rivalità dei tempi di Reagan 

Bush-Gorbaciov 
Il vertice delle «affinità elettive» 
«Pragmatico» è il complimento che Bush e Gorba­
ciov sì scambiano dopo la loro «love story» malte­
se. Con quello della guerra fredda sembra chiuder­
si definitivamente anche il capitolo delle grandi 
tensioni ideologiche, delle passioni settarie, delle 
crociate «Bene contro Male» di cui Reagan era sta­
to l'ultimo grande campione. La sfida ora diventa 
«pensare in grande e lontano», ma senza rete. 

DAL NOSTRO INVIATO 

8IEOMUNDOINZBERQ 

m BRUXELLES. Quando al 
termine di Malta a Ghennadi 
Oherasirnòv, It portavoce che 
§ stato a fianco di Gorbaciov 
ih tutti i vertici, è stato chiesto 
come appare Bush rispetto a 
Reagan, la risposta è stata: 
«Molto più pragmatico». «E più 
pratico, concreto, scipito, dà 
l'impressione che potrebbe 
benissimo aver lascialo sull'al­
tra nave il manuale che gli 
hanno preparato*. Come dire: 
non ha bisogno del breviario, 
perche viene a far politica, 
non a legare sermoni ideolo­
gici. ;:;••,• 

' Bush ovviamente non aveva 
affano dimenticato sulla «Beik-
nap» il voluminoso dossier ri­
legato in rosso, portato sotto­
braccio da un suo assistente. 
Ma è curioso che il suo porta*. 
voce Fìtzwater, che aveva par­
tecipato a tutti i summit di 

Reagan, tenda a (fare la stessa 
identica caratterizzazione 
«pragmatica» di Gorbaciov, 
chiacchierando con i giornali­
sti sull'aereo diretto da Malta 
a Bruxelles. «Era più serio, più 
partecipe e più impegnato 
che nei summit precedenti... 
Non saprei dire set a causa del 
rapporto personale che si è 
venuto a istaurare tra i due 
presidenti. Ho il sospetto che 
Bush e Gorbaciov si vedano in 
modo simile. Entrambi sono 
molto partecipi, conoscono le 
loro politiche e dettagli di 
quel che vogliono dire. Si so­
no preparati, e sono in grado 
di impegnarsi su qualunque 
argomento*. 

Lo stesso Bush aveva detto 
ai reporter americani: «Mi pia­
ce pensare che Gorbaciov sa­
peva benissimo di che cosa 
parlavo. Abbiamo potuto ave­

re un buon scambio di opinio­
ni senza dover ricorrere agli 
esperti e consultare i dossier. 
La cosa ha funzionato». Tra 
Bush e Gorbaciov sembra 
quindi che si sia istaurata una 
particolare «simpatia*, che si 
esprime nel reciproco scam­
bio di complimenti: «pragma­
tico». Quel che sembra alle 
spalle dopo Malta, oltre alla 
guerra fredda, è anche lo 
scontro titanico delle ideolo­
gie. L'ultimo grande portatore 
di tensioni ideologiche era 
stato Reagan. Che firmava ac­
cordi storici ma predicando il 
successo del Vento dell'Ovest 
sul Vento dell'Est. 

In questa «simpatia» può es­
serci anche un elemento per­
sonale. La cosa più rilevante 
appare comunque la base po­
litica su cui si è sviluppata, la 
stessa che ha reso possibile, 
per la prima volta nella storia 
del vertici Usa-Urss, una con­
ferenza stampa congiunta, 
«Non dico che se gli piaccio, 
lui cambierà le sue politiche. 
Né che se lui mi piace, io 
cambiero le mie politiche. Ma 
quel che siamo riusciti a fare è 
incontrarci e parlare delle di­
vergenze senza rancori e nel 
modo più franco possibile», 
aveva detto Bush quando gli 
era stato chiesto di definire ì 
suoi rapporti personali con 

Gorbaciov. 
Sta dì fatto che su molte co­

se le risposte dell'uno avreb­
bero potuto benissimo essere 
quelle dell'altro. A cominciare 
dal tema più delicato di tutti: 
l'Europa, Sulla riunificazione 
della Germania, Bush ha dato 
una risposta che poteva benis­
simo essere di Gorbaciov: 
«Non vogliamo far nulla che 
sia non realistico e possa cau­
sare l'arretramento di un pae­
se o finisca con il creare un 
conflitto militare al suo inter­
no», ha detto, ai giornalisti 
americani che hanno inter­
pretato le parole come un 
esplicito riferimento al poten­
ziale pericolo militare che po­
trebbe venire da una riunifica­
zione tedesca. Cosi come il 
Gorbaciov che non parla più 
di dissoluzione della Nato e 
del Patto di Varsavia ma vuole 
una loro trasformazione in «al­
leanze-politico militari, prima, 
e in alleanze solo politiche, 
poi», è stato nori.solo recepito 
da Bush («non lo escludo se 
vanno avanti i r disarmo e i 
processi iti corso»), ma ha 
consentito al presidente Usa 
di dire agli alleati: «Gorbaciov 
ora vuole che noi restiamo in 
Europa». ( 

È impressionante come, a 
differenza dei vertici con Rea­
gan, quando c'era, sempre un 
elemento dì rivalità', stavolta 

Silenzi e accuse da Pechino 
«Nuove minacce di egemonismo» 

A Pechino, il summit Bush-Gorbaciov è finito in ultima 
pagina. Nascosto, con scarsissimo rilievo, fra i com­
menti di politica intemazionale del Quotidiano del 
popolò. L'agenzia «Nuova Cina», Invece, ha addirittu­
ra utilizzato le informazioni dei giornali iraniani per 
dire che «i due leader hanno serrato i ranghi per sfrut­
tare i paesi del Terzo mondo che si devono unire per 
far fronte comune contro le due superpotenze», 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• PECHINO La stampa ci­
nese ha dato scarsissimo rilie­
vo all'Incontro di Matta tra il 
leader sovietico Gorbaciov e il 
presidente americano Bush. 
Ieri sulla prima pagina del 
Quotidiano del popolo c'era il 
pressocché giornaliero lungo 
articolo ideologico scritto, 
questa volta, per sostenere 
che non esiste incompatibilità 
Ira lotta al liberalismo borghe­
se e invece politica dei «due 
cento* («cento fiori fioriscano 
cento pensieri si confronti­
no»). Le informazioni su Mal­
ta erano confinate nella ulti­
ma pagina, quella della politi­
ca intemazionale. L'inviato 
del Quotidiano del popolo ha 
insistito sul carattere «non uffi­
ciale» dell'incontro ed ha rife­

rito il «giudizio positivo» dei 
due protagonisti, entrambi 
soddisfatti perché è stato loro 
possibile «approfondire la re­
ciproca conoscenza». Gorba­
ciov, ha scritto l'organo del 
Comitato centrale del Partito 
comunista cinese, ha Invitato 
ad essere «prudenti» sui pro­
blemi di polìtica estera. 

Se l'informazione diretta è 
stata scarna e se non ci sono 
stati commenti ufficiali, per al­
tre vie invece i cinesi hanno 
trovato il modo di far sapere 
che cosa realmente pensano 
del più recenti sviluppi delle 
ealazioni tra i «due grandi» -Ci 
avviamo verso l'ultimo decen­
nio del secolo - ha scritto ieri 
il quotidiano dèi giovani - e 
che cosa accadrà? Siamo di­

rettamente interessati perché' 
noi non siamo estranei a quel-" 
lo che succede nel resto nel 
mondo*. 11 giornale ha annun­
ciato la pubblicazione di una 
serie di articoli di analisi sulla 
situazione intemazionale. Il 
primo, ieri, è stato dedicato 
all'Urss e alla «sua diplomazia 
a tutto campo», in Europa; in 
Asia, verso gli Usa. Cosi facen­
do, il Cremlino si è mosso per 
«la distensione e per risolvere i < 
problemi della economia so­
vietica», ha commentato il 
giornale dei giovani, che, a 
quanto pare, in quella «diplo­
mazia a tutto campò» ha visto 
un connotato positivo della 
politica dì Gorbaciov. 

Da Nuova Cina sono venuti 
invece dei segnali diversi.; L'a­
genzia ufficiale ha riportato ie­
ri con insolita ampiezza i 
commenti che i giornali ira­
niani hanno dedicato .alfe 
conclusioni di Malta: I due più 
autorevoli quotidiani di Téhér 
ran, come risultava dalli ras­
ségna di Nuova Cina; hanno 
espresso questa convinzione: 
mentre tutto è in pieno rime­
scolamento, e l'Europa sta 
emergendo come un nuovo. 
gigante, le «due superpotenze 

esercitano ancora una grande 
ìnnùenza sui p'aéitl del Terzo 
mondo». Gorbaciov è Bush 
hanno àhcwà^ifpiù*9erratòi 
loro ranghi pefsfruttare questi 
paesi» i quali si devono unire 
«per fare fronte alla minaccia 
delle superpotenze è' al loro 
egemonismo». Se questi com­
menti hanno, meritato da par- • 
té cinese tanta attenzione se 
ne deve dedurre che in Cina 
in quatehe modo c,'è chi li 
condivide. ''Singolarissima 
coincidenza, appena qualche 
giorno fa, inconìranijo l'africà­
no Nyerere, Deng Xiaoping 
aveva denunciato" l'esistenza 
«di vècchi è nuòvi colonialisti, 
egemonisti, gerite che in giro 
cerca t dj impadronirsi del par. 
tèrépolitico:»,'JL ^-.t'.'S'" " ,"_, 

ComunqueJJà piò, recente. 
iniziativa diplomatica cinese' 
sta puhtaridpl sempre di più 
proprio versoU'area del Terzo \ 
mondò, sia asiatico sia africa­
no. Li Peng Ha recentemente 
visitato Pakistan, Bangladesh e 
Nepal. LI Tieyinjg,-consigliere 
di Stato, è rientrato ieri da un 
tour in Africa che lo, ha porta­
to nel Chad, in Africa centrale, 
nel Congo e nello Zaire. 

CLT. 

entrambi i leader abbiano evi­
tato qualsiasi cosa potesse 
mettere in difficoltà l'altro. È 
stato Fìtzwater a raccontarci 
che Gorbaciov aveva apprez­
zato te rassicurazioni di Bush 
sugli Usa che non vogliono 
approfittare della situazione in 
Europa dell'Est: «Io ho un ap­
proccio prudente e cauto e 
sono lieto di udire che lo fa 
anche lei...». Sempre Fitzwater 
ha raccontato che Gorbaciov 

aveva reagito con entusismo 
alle 17 «iniziative» presentate 
da Bush nella prima sessione: 
dai temi del disarmo alla sol­
lecitazione di un «ruòlo» sovie­
tico nella crisi del Medio 
Oriente e in Libano, alla for­
malizzazione di tutte te pro­
poste di aiuto economico 
(concessione dello status di 
nazione più favorita nel dazi, 
accoglimento nel Gali), alle 
Olimpiadi a Berlino nel 2004. 

L'unico momento in cui 
Gorbaciov si è lasciato sfuggi­
re davanti agli occhi indiscreti 
dei giornalisti un moto di fasti­
dio è quando sabato sera gli 
avevano comunicato che a 
causa delle condizioni del 
mare Bush non veniva né al­
l'incontro né a cena. «E che ci 
stiamo a fare qui, allora?», era 
sbottato. Aggiungendo: «Se 
fosse necessario, io andrei dì 
là anche a nuoto». 

°t 

Appello di Sakharov 
per uno sciopero 
centro fl partito 
n MOSCA. Andrei Sakharov, 
premio, Nobel per la pace, e 
altri quattro deputati sovietici 
sono, scési in campo per cer­
care di ottenere la soppressio­
ne dell'articolo 6 della Costitu­
zione sovietica, secondo la 
quale^si assicura a) Pcus «un 
ruolo guida» nella conduzione 
del paese. Sakharov e i suoi 
amici, infatti, hanno lanciato 
un appello per invitare la gen­
te ad uno sciopero. generale 
politico di due ore, da tenersi 
lunedi l i dicembre, in occa­
sione dell'apertura della se­
conda sessione del Congresso 
dei deputati del popolo. Lo 
sciopero a carattere nazionale 
dovrebbe essere di «avverti­
mento». 

L'appello, diffuso dalla mo­
glie di Sakharov, Elena Bon-
ner e da altn collaboratori del 
premio Nobel, è stato firmato 
dai deputati Vladimir Tikho-
nov, Gavnl Popov, Arkhadì 
Murashov e Yun Cnemichen-
ko. Il documento, che è stato 
diffuso nelle principali città 
sovietiche, sollecita anche,che. 
all'ordine del giorno della .se­

conda sessione del Congresso 
del popolo ci siano le leggi 
sulla terra, sulla proprietà e 
sull'impresa, oltre natural­
mente all'abrogazione dell'ar­
ticolo sei. Come si ricorderà il 
Soviet suprèmo lo scorso me­
se di novembre, con un voto a 
stretta maggioranza, aveva 
escluso che l'articolo sei sia 
messo in discussione. La pro­
posta di Sakharov quindi è de­
stinata a riaprire la polemica. 
«Se l'articolo sei non viene ri-

. mosso dalla Costituzione - si 
legge nell'appello - ciò porte­
rà ad un'ulteriore crisi di fidu­
cia tra 1 dirigenti dello Stato e 
del partito e il popolo». 

•Se non si approva la legge 
sulla terra - continua l'appello 
- un'altra annata agricola ver­
rà sprecata, se no si approva­
no le leggi sulla proprietà e 
sull'impresa, i ministeri e ì di­
partimenti continueranno il si­
stema di comando e ad impo­
verire il paese». Per quanto ri­
guarda queste leggi il Soviet 
supremo, la scorsa settimana 
aveva rinviato l'approvazione 
definitiva al prossimo anno. 

I leader partono 
Sull'isola 
toma il bel tempo 
I H LA VALLETTA. Dopo la 
tempesta dei giorni del vertice 
fra i presidenti americano 
George Bush e sovietico Mi-
khail Gorbaciov, la calma è 
tornata a Malta: il bel tempo, 
quasi ironicamente, 6 riappar­
so subito dopo la partenza dei 
leader delle «super-potenze». 

Il sole splende di nuovo su 
Malta, dopo tre giorni di bufe­
ra e intemperie che hanno co­
stretto Bush e Gorbaciov a 
cambiare il programma degli 
incontn: abbandonate le navi 
militari, ancorate al largo, si 
sono incontrati sulla lussuosa 
nave da crociera «Maxim Gor-
ki», saldamente attraccata al 

molo di Marsaxlokk. 
Chi c'è rimasto davvero ma­

le, per il cattivo tempo, sono 
stati i maltesi. Le telecamere 
dì tutto il mondo hanno mo­
strato l'isola battuta dal vento 
e le coste spazzate da gigante­
sche ondate. Una cattiva pub­
blicità per Malta, regolarmen- ' 
te frequentata dà migliaia di 
turisti, attratti da un clima che 
garantisce il sole 300 giorni 
l'anno su 365. Politici, econo­
misti ed operatori turistici spe­
rano che il vertice, con i suoi 
3.000 giornalisti - tanti ce ne 
sono stati, a conti fatti - possa 
ancora tradursi in una positiva 
pubblicità per l'Isola, 
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Speciale: meglio il debito o l'inflazione? di Andriani, Leon, 
Salvemini, Simonazzi 
Cavazzuti: l'invenzione dell'insider trading 
Bologna: il camionista come merce 
Forum: deindustrializzazione e flessibilità, sinonimi o contrari? 
con Harrison, Perulli, Pichierri, Turvani 
Zaslavskaja: i disoccupati della perestrojka 
Perani: industria, addio alle armi? 
Nelson: scenari tecnologici per gli Stati Uniti 
Scritti di Azzolini, Bresso, Causi e Giancane, Dal Bosco, Jedlowski, 
Rossanda 
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ISTITUTO 
TOGLIATTI 

CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IV SESSIONE 

AVVISO: Per la concomitanza dei lavori del C.C la /V sesto-. 
ne, chedovevasvolgersidal 13 al 16 dicembre 1989, 
è siala spostata alla data 10/13 gennaio 1990. 

METROPOLI - TERRITORIO - AMBIENTE 

10/13 GENNAIO 1990 
Temi: - Agricoltura e zootecnia 

- Tutela ambientale e fisco 
- Po e Adriatico 
- Una politica nazionale per la città 
- I piani urbanistici della terza generazione 
^; Un nuovo regime degli immobili 
- Piani paesistici, parchi, piani di bacino 
- Mobilità e infrastrutture 
- «I piani del traffico.: Milano, Bologna, Firenze 
- Linee e proposte delPci per l'ambiente 
- Le proposte del governo-ombra del Pei 

Relatori: Becchi Collida, Campos Venuti, Castagna, Goni, 
p:0nofrio, De Lucia, Musàcchio, Salvagni, Salza­
no, Sassi, Schettini, Senesi, Serafini, Testa, Visco 

Conclusioni: Fabio Mussi, della direzione del Pei 
Pà informazióni rivòlgersi alla segreteria delHstitutoP. Togliat­
ti-: telefoni 9358007 • 9358482 

IL CONSUMISMO DAL VOLTO CIMANO 
- E' già Natale: consoliamoci mangiando; bevendo,.sacrarnentan-
'• vdo; podici ghette p r o p o s t e l o l'a|b!Bra:,;Pt«tate net cesto. 
- I l test. I ptccol| graHdi efettjro&rnestfci chehanno rtypluitònato la 

vitaitncucina. Aspettando Robot. -< -^, 
r Una presentanone dell'Almanacco deiColosì a Parigi, DalTaceto 
--.. allo'zafferano. ;•» .-:>': 

,? Una diretta non-stop da Radio Gambero la, notte di Capodanno, 
San Silvestro è come un rock, 

- L'Inchiesta, Dal gennaio 1990 saranno presenti sul mercato tre '. 
i qualità {diverse di latte. Il latte degli anni '90. 

- I viaggi. La Stirta, una regione doublé face: verde d'estate e bianca 
d'Inverno. Cruss Got a Graz. 

- ! menu. Venti portate intercambiabili per quattro pranzi. A tavola 
con il Gambero. 

OGNI MESE: Le schede del vini dell'equipe del Gambero Rosso, 
la selezione dei prodotti e dei produttori, Il test di un prodotto 
alimentare e il confronto tra le marche; la rassegna dèlie riviste 
europee dèi consumatori, le schede di 6 ristoranti visitati dal 

Gambero. 

NUMERO SPECIALE (100 PAGINE» SU NATALE, in EDICOLA 
GIOVEDÌ' 7 DICEMBRE COM il manifesto, A LIRE 2.OO0. , 
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